
 
At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 
Andate in tutto il mondo e proclamate il 
Vangelo. 

18.30 Baggio Sergio e Fam. Donà

II DI PASQUA / 
 B
 

O DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

At 4,32-35; Sal 117 (118);  
1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

10.45 Per i malati di covid e  
perché si ponga fine alla pandemia 

18.30 Elsa e Lino 

At 4,23-31; Sal 2 ; Gv 3,1-8 
Se uno non nasce da acqua e Spirito, non 
può entrare nel regno di Dio. 

18.30 Bonato Lucia (1° an) 
Rossetto Claudio e Bettella Santa 

S. Martino I (mf) 
At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15 
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uo-
mo. 

18.30 Schiavon Renato 
Ruggero Ottavio 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 
Dio ha mandato il Figlio nel mondo, per-
ché il mondo sia salvato per mezzo di lui.

18.30 Per i malati di covid e  
perché si ponga fine alla pandemia 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36 
Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in ma-
no ogni cosa. 

18.30 Condello Anna (8° g.) 

 
At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 
Gesù distribuì i pani a quelli che erano 
seduti, quanto ne volevano. 

18.30 Per i malati di covid e  
perché si ponga fine alla pandemia 

 
At 6, 1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Videro Gesù che camminava sul mare. 

18.30 Longo Oddone 

At3,13-15.17-19; Sal 4; 
1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 

Così sta scritto: il Cristo patirà e risor-
gerà dai morti il terzo giorno. 

10.45 Per la comunità 

18.30 Ercole Edda (2° an), Braggion Nevio, 
Preteroti Antonio, Fudoli Rosina 
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II DOMENICA DI PASQUA B - 11 APRILE 2021 - a. 02. n. 15 
 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 

‘Nonostante la sua incredulità, dobbiamo ringraziare Tommaso, perché non 
si è accontentato di sentir dire dagli altri che Gesù era vivo, e nemmeno di 
vederlo in carne e ossa, ma ha voluto vedere dentro, toccare con mano le 
sue piaghe, i segni del suo amore. Il Vangelo chiama Tommaso 
«Didimo» (v. 24), cioè gemello, e in questo è veramente nostro fratello ge-
mello. Perché anche a noi non basta sapere che Dio c’è: non ci riempie la 
vita un Dio risorto ma lontano; non ci attrae un Dio distante, per quanto giu-
sto e santo. No: abbiamo anche noi bisogno di “vedere Dio”, di toccare con 
mano che è risorto, e risorto per noi. Come possiamo vederlo? Come i di-
scepoli: attraverso le sue piaghe. Guardando lì, essi hanno compreso che 
non li amava per scherzo e che li perdonava, nonostante tra loro ci fosse 
chi l’aveva rinnegato e chi l’aveva abbandonato. Come assaporare questo 
amore, come toccare oggi con mano la misericordia di Gesù?  
Ce lo suggerisce ancora il Vangelo, quando sottolinea che la sera stessa di 
Pasqua (cfr v. 19), cioè appena risorto, Gesù, per prima cosa, dona lo Spiri-
to per perdonare i peccati. Per sperimentare l’amore bisogna passare da lì: 
lasciarsi perdonare. Lasciarsi perdonare. Domando a me e a ognuno di voi: 
io mi lascio perdonare? Per sperimentare quell’amore, bisogna passare da 
lì. Io mi lascio perdonare? Come Tommaso, chiediamo oggi la grazia di ri-
conoscere il nostro Dio: di trovare nel suo perdono la nostra gioia, di trova-
re nella sua misericordia la nostra speranza’ (papa Francesco). 



CARITA 
 

 Durante questo inverno, costretti a tenere aperte le porte della chiesa 
e con il riscaldamento ad irradiamento, abbiamo riscontrato problemi 
di umidità e muffa nell’intera parete a nord del presbiterio, ora in tin-
teggiatura: un ulteriore e imprevisto sacriBcio per la parrocchia. 

EVANGELIZZAZIONE 
 

 Continuano gli incontri di catechesi via zoom o via meet: chi volesse 
partecipare prenda contatto con don Fabio, che darà indicazioni a 
proposito dei giorni e delle catechiste. 

 

 Il ritorno alla zona arancione chiede più coraggio alle famiglie che 
hanno scelto per e con i propri Bgli di vivere la fede, in particolare 
partecipando alla S. Messa domenicale. A chi fosse spaventato ricor-
do che la S. Messa delle 18.30 della domenica è meno affollata del 
mattino e permette una serena e coraggiosa partecipazione. 

 

 Il tempo estivo è alle porte e siamo consapevoli della preziosità delle 
tradizionali attività per i ragazzi come il GREST e i CAMPISCUOLA. 
Saremo in grado di avere energie in animatori e possibilità di allenta-
re i numeri del virus per permetterci di organizzare con serenità ogni 
cosa? Lo speriamo vivamente anche se non possiamo prevederlo 
con largo anticipo. 

LITURGIA 

SABATO 10 aprile 
 

� Dalle ore 16: disponibilità per il sacramento della Penitenza in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA  11 - II DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA B 
 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30. 

MARTEDÌ 12 
� Alle ore 10.30 ospitiamo la celebrazione delle esequie del giovane Mattia 

Fogarin. Si prevede una partecipazione numerosa di fedeli e, per questo, 
potremo trovare la piazza antistante la chiesa limitata al traffico.  

SABATO 17 
 

� Alle ore 11: celebrazione del sacramento del matrimonio di MARCO BORGATO 
E FRANCESCA MAGNI. Felicitazioni nel Signore dell’alleanza e dell’amore.  

� Dalle ore 16: disponibilità per il sacramento della Penitenza in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA  11 - III DI PASQUA B 
 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30. 

IN TEMPO DI PANDEMIA, DOPO ESSERE ENTRATI IN ZONA ROS-
SA, CI ATTENIAMO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI PER VENIRE 
ED FREQUENTARE LA CHIESA:  

� obbligo di mascherina per tutta la celebrazione, saniBcazione delle 
mani con gel all’entrata; uscita solo per la porta di uscita e non di 
entrata; 

� non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di 
sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corpo-
rea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto 
con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

PREGHIERA IN TEMPO DI PANDEMIA 
 

Signore Padre buono e misericordioso,  
ascolta la preghiera delle tue Bglie e dei tuoi Bgli  
in questo tempo oscurato dalle ombre della malattia e della morte.  
Donaci occhi, mente e cuore per sostenere le famiglie,  
soprattutto le più provate; per prenderci cura dei bambini,  
accompagnare i giovani, dare forza ai genitori e custodire gli anziani. 
 Dona guarigione agli ammalati,  
pace eterna a chi muore.  
Indica ai governanti la via per decisioni sagge e appropriate  
alla gravità di quest’ora.  
Dona forza ai medici, agli infermieri, agli operatori sanitari,  
a chi si occupa dell’ordine pubblico e della sicurezza,  
afBnché siano generosi, sensibili e perseveranti.  
Illumina i ricercatori scientiBci,  
rendi acute le loro menti ed efBcaci le loro ricerche.  
Lo Spirito del Risorto sostenga la nostra speranza.  
Per la forza del suo Amore, o Padre,  
rendi ciascuno artigiano di giustizia, di solidarietà e di pace,  
esperto di umanità.  
Donaci il gusto dell’essenziale, del bello e del bene,  
e i gesti di tutti profumino di carità fraterna  
per essere testimoni del Vangelo della gioia,  
Bno al giorno in cui ci introdurrai,  
con la beata Vergine Maria,  
san Giuseppe e tutti i santi,  
al banchetto eterno del Regno.  
Amen. 


